
 
 

 

RELAZIONE AL BILANCIO PREVENTIVO E PIANO DELLE ATTIVITÀ 2026 
 
 
Il 2026 della Fondazione Palazzo Magnani sarà certamente ricordato come una milestone 
significativa nella storia dell’istituzione culturale reggiana che si occupa prevalentemente di arti 
visive: lato programmazione, nel periodo autunno-inverno saranno allestite contemporaneamente 
tre grandi mostre rispetto alle due degli anni scorsi, ciascuna nelle tre sedi gestite; il personale 
aumenterà di altre due risorse dedicate prevalentemente alla gestione degli eventi in città, 
consolidando così una struttura organizzativa che nel tempo ha assunto su di sé la gran parte della 
progettazione e della programmazione culturale cittadina. 
Dopo la chiusura delle due mostre inaugurate nel 2025, Margaret Bourke-White ai Chiostri di San 
Pietro e La costruzione della città moderna a Palazzo Da Mosto (con due risultati ben oltre le 
attese: 12.000 visitatori la prima, 6.000 la seconda), Fotografia Europea inaugurerà, come di 
consueto, la stagione 2026. Giunto alla XXI edizione, il festival fotografico internazionale si occuperà 
quest’anno dei “Fantasmi del quotidiano”, grazie al lavoro dei tre curatori storici (Luce Lebart, Tim 
Clark e Walter Guadagnini) a cui si aggiunge una quarta voce a cui abbiamo affidato l’intero Palazzo 
da Mosto, Arianna Catania. Alle mostre del circuito “ufficiale” si aggiungono le oltre 250 proposte 
del circuito OFF, anche quest’anno estese in tanti luoghi della provincia di Reggio Emilia, oltre al 
comune capoluogo. Progetti formativi come Off-School, 28-25 e Photograph-ER, laboratori per 
bambini e famiglie, eventi musicali e incontri con autori e artisti completano la ricca proposta del 
festival che inizierà il 30 aprile e si concluderà il 14 giugno. 
Nel mese di maggio, inoltre, i due festival dedicati ai più giovani animeranno le piazze e i quartieri 
della città: Internazionale Kids (8-9-10 maggio, giunto alla V edizione) e Reggionarra (22-23-24 
maggio, giunto alla XX edizione). 
Dalla metà di giugno alla fine di luglio, sarà quindi la volta della rassegna Restate, anche quest’anno 
ricca di appuntamenti interessanti e diversificati per chi rimane in città nelle sere estive: concerti 
(con la rassegna Mundus ai Chiostri di San Pietro), gli incontri di poesia a cura di Guido Monti “Vola 
alta parola” e spettacoli nelle piazze principali del centro storico. 
 
Dopo la pausa agostana, si riprende a settembre (10-12) con il XXXV Convegno Nazionale dei 
Dottorati di Ricerca in Filosofia, appuntamento riportato a Reggio Emilia lo scorso anno e anche 
nel 2026 proposto come evento fondamentale per la giovane ricerca filosofica italiana, grazie alla 
collaborazione con Comune di Reggio Emilia e UniMoRe (Dipartimento Educazione e Scienze 
Umane). 



 
 

 

I Chiostri di San Pietro torneranno protagonisti della scena fotografica internazionale nei primi 
giorni di ottobre, con la mostra Eveningside di Gregory Crewdson, grazie alla prestigiosa 
collaborazione con le Gallerie d’Italia di Torino. La mostra, a Reggio Emilia in seconda sede dopo il 
successo di Torino nel 2022, curata da Jean-Charles Vergne, offre una prospettiva inedita su un 
decennio di creazione, rivelando il versante intimo dell’universo che ha fatto di Crewdson una delle 
figure fondamentali della fotografia mondiale. Messi in scena facendo ricorso ai mezzi propri del 
cinema, i suoi scatti hanno progressivamente legato insieme i frammenti di un mondo crepuscolare 
ispirandosi a un certo tipo di immagini cinematografiche radicate nella memoria collettiva e nella 
cultura letteraria americana.  
 
Il 13 novembre 2026 riaprirà ufficialmente Palazzo Magnani, dopo due anni di fermo per lavori di 
rifacimento degli impianti e elettrici e tecnologici, oltre che della sostituzione dell’allestimento 
temporaneo. I lavori hanno scontato i tempi un lungo iter approvativo che ha consentito di 
accedere, da parte della Provincia titolare dell’immobile, ad un importante finanziamento regionale, 
oltre al reperimento di ulteriori fondi per il tinteggio della facciata e la sistemazione del balcone 
frontale. I lavori restituiranno una sede espositiva idonea a garantire le condizioni di accoglienza di 
importanti opere d’arte nel futuro, oltre che un aumento significativo dei metri lineari a disposizione, 
per una più flessibile e dinamica organizzazione degli allestimenti. 
La riapertura coincide con l’inaugurazione della mostra “Le porte dell’invisibile. Kandinskij, Klee, 
Florenskij”, per la cura di Valentina Parisi, Emilio Ferrario e Roberto Cresti. La mostra intende 
portare all’attenzione del pubblico, attraverso il confronto dialettico con le opere dei più importanti 
esponenti delle avanguardie del Novecento, la luminosa ma ancora pressoché sconosciuta figura di 
Pavel Florenskij, filosofo, matematico, teologo, inventore, vero uomo universale vittima delle 
purghe staliniane, fucilato nel 1937 nei pressi di San Pietroburgo dopo quattro anni trascorsi nel 
gulag delle isole Solovki. La sua lettura della “prospettiva rovesciata” delle icone russe in opposizione 
con la “prospettiva centrale” del Rinascimento è potente dispositivo generatore di pensieri e idee 
sul concetto di spazio e tempo nell’arte, con implicazioni che si estendono dalla geometria non 
euclidea alla interpretazione delle ideologie che danno forma alle diverse civiltà della storia. 
La mostra completa il ciclo sulla prospettiva, inaugurato a Palazzo Magnani con la mostra su Escher 
e continuato con quella su Piero della Francesca. Con la “prospettiva rovesciata” di Florenskij 
termina un percorso di ricerca scientifica e innovazione didattica che vedrà la collaborazione con 
importanti nomi della matematica e dell’educazione museale come Luigi Grasselli e James 
Bradburne.  
 



 
 

 

Il mese di dicembre, infine, vedrà l’apertura, a Palazzo Da Mosto, della mostra dedicata ad una 
retrospettiva antologica del lavoro di Denis Santachiara, “L’estasi dell’artificio”. La mostra sarà 
un viaggio tra le sue visioni progettuali, che investono la fenomenologia della merce e del vivere 
quotidiano, l’interior design, l’arte e l’architettura, insieme alle componenti fondamentali del 
linguaggio e della poetica dell’autore, qual il gioco, lo stupore, l’ironia e l’incantesimo tecnologico, 
denominatori comuni di una carriera lunga più di sessant’anni.  Al percorso espositivo principale, 
ospitato al piano nobile del palazzo, saranno affiancate le quattro sale del piano terra, dove 
troveranno posto le creazioni contemporanee di nuovi giovani designer italiani e internazionali, 
selezionati dallo stesso Santachiara. 
 
La struttura organizzativa della Fondazione prevede l’inserimento in organico di due figure a 
tempo determinato, dedicate a supportare il settore eventi e, parzialmente, il settore allestimenti, 
soprattutto nel periodo di fotografia Europea, quando le mostre da organizzare 
contemporaneamente sono molte.  
 
Il bilancio economico prevede euro 2.753.000 per ciò che attiene i ricavi ed euro 2.752.200 di costi, 
come dettagliatamente illustrato nella nota integrativa. 
Si prevede la chiusura in sostanziale pareggio con 800 euro di saldo. 
 
L’unica discontinuità sostanziale con gli esercizi passati è costituita dalla decisione di Oltre srl di non 
proseguire l’attività di gestione del locale adibito a ristorante, evento che comporta l’impossibilità di 
prevedere tra gli incassi gli importi della locazione e l’accantonamento prudenziale di 20.000 euro 
nel fondo rischi, per far fronte ad eventuali svalutazioni dei crediti che dovessero rendersi 
necessarie. 
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